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| altro. importante 


pel regime idra 


fi mese scorso il Governo presen- 
‘alla Camera un progetto di legge 
be ira, pare, posio tra breve ln 
se Misiolie, conteviente alcuni provve-; 
colli, per agevolate la costruzione 
Bue ii e di lughi artiliciali iu 
Dronia con l'andamento di quella 
nica delle acque che sì va delineando 
PI nostro paese, la . quale ha. per 
Ls articolarmente la tendenza al 
ordinamento dellé varie branche 
Po tive che concernano le materie 
he e lo spostamento del per- 
queste leggi dal piano ai 
unto, sostituendo sempre più al 
piteri diluusivi quetli di savia  pre- 
‘anzione. Lo conferma auche it fatto 
fogli studi in corso per una riforma 
Legislativa più organica, allo scopo 
joueneie quella bonifica integrale 
po va iutesa non solo come com le- 
mento del prosciugamento idraulico 
ton la iutela igienica è la coltiva- 
ione risanatrice, ma anche come in- 
ima, indeffettibile connessione tra 
x bonifica del monte e la bunfica del 


nel 


ano. 
Patto alle bonifiche. Il concetto, 
tabilito netta legge 1899, che dei 
progetti di boutticamento facessero 
darte anche le opere montane insein- 
fibilmento  cunmesse, si è venuto ri- 
adendo ed ampliando nelle leggi 
bjgcessive, che nei progetti stessì 
egdono a comprendere lavori smiupre 
paggiori per utilizzazione delle acque 
listenate. £d è omai costante ed ac 
uisita norma pratica quotidiana ; in 
untochè già da anni dopo alcuni ; 
lmitati e riparati errori, non si pone 
ano ad opera bonilicatrice giù nella 
ianura se prima non si in i 
remazione (ove risulti indispensabile) 
egli alti bacini. 
È È mentre tra irrigazioni e bonifi. 
è si vengono sostituendo rapporti 
i fatto più stretti, in unalogia di 
Mileune leggi straniere che ne fanno 
na disciplina sola; anche nel campo 
ile derivazioni a scopo industriale 
i fa valere sempre più l'esigenza di 
ener presenti le connessioni ed i 
fjpporli con tutto il regime idraulico, 
L si vagheggia quasi la formazione di 
n piano regolat»re, affinchè non si 
isderda la dovizia dell'acqua che, 
ine in compenso del dinegato car- 
lune, la natura ha largito al nostro 
Diese: ed affiuche il rimaneggia- 
Mento del corso montano dei fiumi 
Mou turbi, ma regoli al corsi più basso 
inparmiando così la necessità di ar- 
giur costosi e di lente colmate. 
Difese arginali, sistemazioni idro- 
fbvestali dei bacioi  tontani, bonili- 
che, irrigazioni, derivazioni, nun sun 
più rami di legislazione disgiuui € 
versi fra loro; ma si iutrecciano, 
isi coordinano in direttive comuni ; in 
relazione anche ai progressi delia 
icienza idraulica, che si afferma ogni 
giorno in più ingegnose applicazioni. 





Il progetto di legge « Provvedimenti 
per agevolare la costruzione di serba- 
toi e di laghi artificiali » ricorda che 
mentre alcuui laghi artificiati stanno 
già ad attestare 1 nostri successi, non 
vi è quasi località montuosa atta alla 
formazione di tali invasamenti che nun 
sia siata cercata, studiata, progettata 
dai mostri tecnici ed ‘a decine si con- 
tano appunto in ogni regione i pro- 
getti già apprestati da privati, da Eo- 
ti pubblici, dallo Stato. Pur in questi 
giorni richiamiamo la più diligente 
-disarnina del Governo alcune magni- 
iche iniziative, che si propongono, ad 
esempio, di trarre dal cuore della Sil. 

a forza di centocinquantamila cavalli 
iinpulso forae decisivo all’industriatli: 

azione di alcune plaghe meridiona 
e di costruire nella tnontagna del Tirso 
un lago di trecentocinquanta Kilivni 
di metri cubi, sufficienti a dar forze 
alle miniere sarde ed a fecondare l'i 
riguo campidano oristanese. 

Tranne però non molti casi, in cui 
(per la grande massa di acqua raccu- 
glibile in condizioni naturalinente fa- 
vorevoli) sicura e redditizia è l'impresa 
trovano spesso le iniziative private 
difficoltà negli alti costi delle opere ; 
dela combinata utilizzazione per la 

Jiorza elettrica e per l'irrigazione non 
sempre riesco a superarle. Così che l’in- 
idustria elettrica, la quale cominciò a 
pp ‘alorsi dei più facili salti è delle ca- 
scate naturali ed è ora costretta a 

Ù complesse e gravose opere raccu- 
litrici, invoca ausilio dallo Stato. 


Ma non è questo, nella sua vera 
ff essenza, il proposito animatore del 
JPresente disegno di legge. 
| Il disegno attuale di legge consi- 
Jdera sovratutto che, oltre alle utilità 
economiche grandissime, e sociali i 
Jserbatoi e laghi artificiali possono in 
certi casi contribuire” a risolvere i 
problemi idraulici. 
. Rendendo costante il deflusso dei 
fiumi, sopprimendo le piene’ violente, 
impedendo gli scoscendimenti e le 
rane, i serbatoi possono, in molti 
casi, risparmiare opere pubbliche di 
arginamiento e di scolo a valle, di sì- 
Stemazione e rinsaldamento a monte. 
Non solo i problemi della ‘Irrigazione 
£ della derivazione, ma quelli ancor 
j delia difesa, e della bonifica e de! 
—limboschimento possono trovare, s' 
Non la soluzione completa, un contri. 


ZO! 


Sen. Le Fat :Trim. Da 
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ETRO 


ulico del paese, 


legge sulla Sardegna; ma conviene 
andare più oltre, con un piano siste 
malico più largo, ( 

Stato non deve aiutare l'im- 
presa industriale in sè; ma soltanto 
nel caso che questa non garebbe altri- 
menti redditizia può e deve, insieme 
ad altri esoneri ed agevolazioni, corri- 
spondere parte di quelle somme che 

risparmierà non dovendo più 
eseguire vpere diverse, che senza i 
serbatoi cadrebbero a suo carico. L' au- 
silio dello Stato, insomma, è in 
gione ed in funzione dell'effettivo 
sparmio che esso realizza ; epperò non 
si tratta di gravure di nuovi oneri 
l'Eravio o di porre in essere nuovo 
protezionismo industriale. Si tratta, 
per «osì dire, di una compensazione 
di spesa o di opere; nè vi sarè chi 
si lamenti se, coll’avveduto impiego 
delle somme stanziate per i bacini 
montani, si potrà nel tempo stesso! 
agevolare una indastria come è quella 
idroelettrica, guida v pioniera. nella 
battaglia per liberare l’ Italia, almeno 
in parte, dal costoso tributo che paga 
all'estero pel carbone. 

Tale il criterio fondamentale che i- 
spira il presente disegno il quale so- 
stanzialmente consiste in en sistema 
di agevolazioni a chi costruisce ser- 
vatoi e laghi sulle nostre montagne 

Il progetto sonsta di quindici arti- 
coli. ' 

Le agevolazioni ai costruttori di ser- 
batoi o laghi eunsistono : 

4. nell’esonero dal canone per la de- 
rivazione dell’acqua pubblica; 

2 nell'esanzione dal diritto propor- 

pnale di vegistro per gli atti rela- 
tivi alla costruzione del serbatoio o 
lago; 

3, nella concessione di sovvenzioni 
governative, e nella facoltà di vinco- 
lare le sovvenzioni stesse a garanzia 
delle operazioni finanziarie necessarie 
alla costruzione del serbatoio 0 lago ; 

4. nell’assunzione da parte del Go- 
verno di un «bbligo di acquisto di data 
quantità di energia o di acqua per i 


iggiungere le spose postàli ‘© 


bisogni déi pubblici servizi ; 
5. nella facoltà di espropriare i fondi 
soggetti ad irrigazione. 7 
E° in facoltà del Governo di accor- 
dare tutte o una sola delle agevola- 


x 3 data -. iziomi-sopra nominate, a seconda che 
buto valido ed in alcuni ensi decisivo.’ 
Già il Jegistatore intravide ciò nella! 


dall’accertato disavanzo e dalle con- 
dizioni detl’intrapresa risulti la neces- 


sità di tutte o di una sola delle age-!s 


volazioni stesse, 

La sovveuzione governativa può es- 
sere accordata per un termine non 
superiore a 50 anui a decorrere dal- 
l'ultimazione del serbatoio 0 lago e 
fino'a lire 3000 all'anno per milione 
di metri cubi d’acqua invasata. La 
sovvenzione stessa non può mai su- 
perare il disavanzo determiuato in 
base al;piano finanziario debitamente 
controllato. 

Per.le nuove omande di derivazione, 


la durata può essere coordinata con |’ 


quella della sovvenzione. 

Nel caso in cui la costruzione del 
serbatoio 0 lago renda in tutto o in 
arte inutile Ja esecuzione di opere 
idraulico-forestali «li bonifica o di 
qualùnque categorie che. siano già 
previste ed autorizzate e che dovreb- 
bero eseguirsi 0 sussidiarsi dallo Stato, 
la. sovvenzione governativa, fermo re- 
stando sempre il termine di 50 anni 
a decorrere dall ultimazione del ser. 


batoio 0 lago, può essere elevata fino |. 


a lire 6 mila per milione. di metri 
cubi d'acqua invasata ; ma in nessun 
180 la somma delle annualità con- 
cesse, calcolate al valore attuale nel 
giorno della concessione al saggio 
ilell' interesse legale commerciale, può 
superare la spesa che, a giudizio i 
sindacabile del Ministero dei Lavori 
pubblici, Jo Stato avrebbe dovuto so- 
stenere per le opere rese inutili di 
cuì sopra. 
Nella parte straòrditiaria:dello sta 
di previsione delta spesa del Min 
dei lavori pubblici e dentro. ì 
dell’ assegnazione consolidata 
con legge speciale per il Bilancio 
stesso sarà iscritta, a cominciare dal- 
l'esercizio finanziario 1903-914, ‘la: 
spesa occorrente per le sovvenzioni 
da autorizzarsi in base alta legge. 
La somma annua da stanziare sarà 
determinata con la legge di appro- 
vazione del bilancio e s' inscriverà 
radatamente fino a raggiungete il 
imite massimo di mezzo milione. 


SEIT RIRAAA 


Banche cooparativa 


A proposito della istituenda 
. Banca del piccolo commercio.,, 


Lo spirito latino, pure tanto geloso 
della propria iniziativa nelle cose 
nuove e migliori, non disdeguò in 
questo ultimo mezzo seculo seguire 
gli ummaestramenti del popolo gere 
manico nelle industrie è nei commerci. 
Anzi molto nubilmente sacrificò l'indole 
propria per assuefarsi alle dottrine € 
ai sistemi, per imitare  fure sua quel 
ta tenace volontà che fece del popolo 
tedesco, i! più grande produttore di 
ricchezza in Europa, 

Iu Germania per opera di Schulze- 
Delitzch ebbero origine le prime U- 
nioni Cooperative di ‘Credito, che a- 
vevano per base la responsabilità il- 
limitata dei soci: sistema eccessiva- 
inente rigoroso, che se da principio 
favorisce ed aumenta il credito della 
Banca, ha però il grave difetto di e- 
scludere dsl suo semo’ coloro che non 
sieno sulficentemente provvisti di ca- 
pitàli propri. 

E mirando tali istituzioni a favo. 
rire specialmente le classi meno &- 
giate, che dal proprio lavoro, spalleg- 
giato il più spesso solamente da pic- 
colissimi capitali, ritraggono i guada- 
gni necessari alla vita, si sottrassero 
col tempo al peso della responsabilità 
illimitata, 

In Italia per opera quasi esclusiva 
di Luigi Luzzatti, che da circa 50 


4lanni, anche se tal'ora preoccupato 


dalla responsabilità dei governo, mai 
ristette dal dedicare l’attività del'su» 
vasto ingegno alla cura del credito 
cooperativo, sorsero primi questi i- 
atituti nella Lombardia. 

Ed erano già 50 nel 1870, e creb- 
bero di anno in anno fino a raggitin- 
gere oggi la cifra di circa 750. 

Lo Stringher, nell’ ultima relazione 
sulle condizioni dellà Banca. d’Italia, 
accennando. ai minori Istituti, plaude 
alia bella organizzazione. italiana del 
eredito, fecondatrice della vita locale, 
e sembra quasi asprimere'il desiderio 
che venga continuato, aprite 
denza, il cammino sulla via della mu- 
tua cooperazione. o 

Le società sorte negli ultimi ‘qua- 
rant’anni, favorite per i loro scopi: e 
per la saggezza degli amministratori, 
tiorirono e si svilupparono con sem- 
pre maggiore fortuna, ma non sempre 
mantennero i caratteri fondamentali 
per raggiungere gli scopi che i fon- 
datori si erano prefissi. E molte ban- 
che popolari hanno ‘conservato sol- 
tanto il nome primitivo, mentre spa- 
siano ora in più vaste imprese clie 
credettero di non ambire-@ che forse 
si prefissero, al loro sorgere, di’ non 
considerare mai di-propria spettanza. 

Questo non è dannoso se all’aù- 
mento nel numero e nell'importanza 
ilegli affari, va sempre anita la pru- 
denza, se il-limite di luogo e di-fatto 
non è oltrepassato; se le piccolissime 
imprese abbandonate vengono assunte 
da un nuovo modesto “istituto; che 


Un servizio pronto, accurato 
son “Argenterie ‘per rinfreschi” e ‘pranzi, lè ‘trovate ‘illa 


sorga per nobile intento di vicende- 
vole aiuto fra onesti lavoratori. 

Tale ultim: considerazione son ‘Re 
tutto spinse i nostri piccoli negozianti 
ed esercenti a farsi iniziatori della 
nuova Banca « del piccolo commercio » 
di modeste proporzioni, e non in con- 
correnza colle altre già esistenti, per- 
chè sarà differente negli scopi, e per- 
chè soltanto. completerà l’ organizza- 
zione del ‘credito. È 

Quand» furono istituite in Italia le 
Casse di Risparmio Postali, si credette 
che le comune Casse di Risparmio do- 
vesseru enormemente soffrire per la 
concorrenza dello Stato ; ci fu perfino 
chi predisse la loro graduale trasfor- 
mazione.in Banche Popolari, o in So- 

età Anonime di speculazione. Ebbero 
invece maggior impulso le une e Je 
altre. % 

Così come succede per }a previdenza, 
auche per il credito, il leale concor- 
rente ‘apporta spesso vantaggi. 

In un suo recente articolo il Luz 
zatti espose il dubbio che nen si 
vera la legge per la quale i grandi 
capitali devono necessariamente a8- 
sorbire i piccoli, ed io quasi aggiun- 
gerei che, se non sempre, in gran 
numero di casi è da augurarsi che 
piuttosto il forte capitale venga diviso 
in molti piccoli capitali. 

E del resto questo fenomeno si è| 
avverato: nella proprietà agraria, la 
quale ebbe per ciò uno sviluppo che 
non; potevasi aspettare ‘fino a che 
grandi estensioni rimanevano in pos- 
sesso di singole persone. 

Non intendo esporre un confronto, 
che non reggerebbe, fra l’indust. 
agricola e quella bancaria, ma soltanto 
accennare al fatto ‘comune della equa 
ripartizione che è quasi sempre van- 
taggiosa. 

Se è necessario un forte. capitale 
peîtfar fibrire un'industria, con mage 
gior profitto concorreranno a for- 
mario molti piccoli proprietari: piut- 
iosto che pochissimi un solo ca- 
pitalista. 


Questo il concetto informatore delle j 


Società cooperative, sviluppato ed e-: 
steso. néi diritti dei soci con intento 
democrati che diede spesso i mi- 
gliori risultati, ed ispirato al priù- 
cipio sociale del vicendevole aiuto col 
mezzo comune. 

Non'la' ‘speranza di impiegare un. 
capitalè, ‘sia pure piccolo, in un’ ime 
presa luciosa, anima i promotori ‘della 
nuova €Barica del piccolo comméer-| 
cio»;-ma:il desiderio di rendere a- 
prezzabili: vantaggi alla ‘classe dei 
piccoli- commercianti, 

Le diverse banche cittadine, ‘che 
in vero sono coeffiténti importantis- 
simi dell’industfia è:del commercio, 
non possono tanto favo i 
desto esercente, perchè’ 

‘capitali disponibili le 

tosto a ricercare impieghi 

entità, garantiti più che - 

lavoro e' dalla rettitudine: del 

tore, dai di lui beni materialtietite 
posseduti: _ 

La noètra piccola ‘banca’ ‘e00pèr: 
tiva-esulerebbé dallo scopo che animò 


e ‘conveniente in ti 





iiniziatori, qualora si lasciasse 
tre più dal, guadagno che dal- 
to; dall’ alex degli af- 

la. solidità. 

di an del nuovo Isti- 
tuto, che avrà sicuramente la simpa- 
tia è l'appoggio di quanti hanno.a 

lo sviluppo. economico del no- 
; paese, dovranno . praticare anche 


S. VITO AL TAGLIAMENTO 


un 
canza di 
IL 


principali .eox 
fiducia. e stabilire .il 
dito. n 


Docesso. — Ieri mattina, ‘venerdì, 
è morto 1’ orefice Giacomo Garlatti fu: 


Leonardo, fratello tel’ cassiere’ della. 
5 " e "o. dei 


locale .S n 
} Sodalizio. Ope-. 
arecchi ‘anni fu 
sidente. Erà un 

‘dizioni agiate, perchè ‘proprietario di 

egozio' d’ oreficeria nel. nostro 
. Aveva ‘solo 03-atinied* 
La sua morte è stata 
dolore da tutti. v 
Sentite condoglianze ai fratelli s0- 
rellé e congiunti, 
Farto in pieno mercato, — leri 
idi,giornio di mercato, la Ditt: 
Coccolo, negozianto-in mani- 
fatture, aveva esposto fuori del. ne- 
gozio, una grande quantità di merce. 
Una donna di giovane età, sì avvi- 

cinò ad alcune pezze di stoffa ed a 

profittanido dell’ assenza del personale 

di:dorveglianza, prese une pezza di 

stofta.del valore -di' una cinquantita 

di live e la involse in uno scialle che 

aveva sul braccio, e via in fretta. ; 

Un giovane della Ditta, che usciva 
dal’‘negozio,;proprio:in quel momento, 
fu insospettito vedendo quella donna, 
allo arsi dal posto con: un involto 
così: voluminoso fra Je braccia, e av- 
ve altri fe corse‘dietro per fer- 
matla: La douna si ‘avvide di «essere 
seguita, e cerca di svignarsela; ma! 

il giovane la raggiunge, l’ afferra per 

il collo e la ferma; ma ella si divin- 

‘colà, abbandona la refurtiva e riesce 

foggire. 3 

allora; dagli al ladro; una para- 
piglia indiavolata, finalmente delle 


\guafdie municipali. la malcauta fu 


presa è condotta in caserma dei R. 
R. Carabinieri. I 
Dopo-un : minuzioso interrogatòrio, 
fu condotta nelle. nostre’ carceri in 
attesa del giudizi 
Essa è da M 


no. 


‘Impigliato fra le einghie. — È 


Jeri,mattina per: vero*miracolo, non 
-si-20be a lamentare: una gravissima 
disgrazia. i 
‘el Pastificio de! sig; Felice Sco- 
dellari, certo Angelo Monis di anni 
17 garzone in quello stabilimento, 
stava vicino alla gramolstrice sorve- 
gliando la lavorizione della pasta, 
uando, per distrazione, passò il carpo 
ra: la. cinghia del. movimento dell’ în- 
granaggio, e venne portato di tutto 
pesò fino in alto ove la cinghia si 
congiunge al movimento generale delle 
macchine. ì x 

Fra gli operai fu un grido generale 
di orrore; ma per fortuna la cinghia 
sì 8paccò in modo che il ragazzo cadde 
di piombo per terra. 

Per l'’avvedutezza‘del Capo Fabbrica. 
sigyGiuseppe. Garbino:che ebbe a fer- 
mare. la macchina .il. ragazzo non -si 
impigliò in altri movimenti pericolosi, 
così che se la cavò con lesioni non 
gravi'alle' braccia, al ‘corpo ed ‘alla 
faccia, Fu-sollecitamente curato ‘dal 
medico»del:nostro Ospitale Civile. 


AMPEZZO 


La:festa degli albert. (3) — 
Ieri.Ja scolaresca ampezzana celebrò 
la festa degli alberi con solennità e 
con..brio. î 

Tùtti gli scolari, quasi quattrocento, 
con in ‘testa - Ja Landiera,- parti- 
rono : dalla scuolo: verso: le 8 e ac- 
compagnati dalle autorità iocali,. da 
tutti gl'insegnanti, si recarono mar- 
ciando in bell'ordine, al Chiastelàt; 
località ‘destinatà‘ alla piantagione. 
GColà:giunti dopo‘brevi: parole dètdi 
rettore» didattico, ..i;«nagazzi guidati 
dalla. guardia forestale .Chiaruttini e 


* momento di Ibertà ie mando ques 


la: votazione della :divisione”dì 

fu rinviata per! maggi È 

«colto. ad'unanimità :lo ‘splendido jr 

getto-dell’ing;- Antonio Piani per il 

nunvo:: edificio ‘scolastico; -p 

elaboratissi i 
hie:di ii 


‘possiede «una-\casa N 
cente. costruzione;; pi 
tare! un altrosbello 
bricato, pel--quale:si 
vate.oltre 40:1nil: 

Inviamo un? gi 
lente ingegnere, 
nostro-.elogio quel 
comuni di Castions«di:Strada,:Maranb. 
iLagunare, Talmassoris;.'Morteglianio, 
Pocenia'ecc..ove-pure egli ‘ebbe: 
pilare. progetti ‘per scitole: em 
Così la nuov: 
sempre più affi 
«assiduè e. illui 
paese;.. : 


CIVIDALE 


ando le‘ propriée‘cure 
nate. per-il -bene'“idel 


graziamenti 

. Le signor, del-Comitatò:pi 
toscrizione pro Battaglione:alpiùi 
vidale combattenti. in. Libia:!- ricevet- 
tero le quì accluse due-letteré:di rin. 
sraziamento, che volentieri. pubbli: 


H 


chiamo : 


Derna 19 aprile 
Gentile signorina : Ù 
Mi scuserà del mio:lunga «ritardo»a.rispon- 
derle della sua cara cartolina vaglia..che ri 
cevotti il giorno 10 i questo mese; ; 
per mia dimenticanze ma, bensì per. 
che ho da -tàre-tutti î 


“ghe, prima di tutto per ringrazi: f 
le cividalesi del buon cuore avuto.‘ verso 
di me; . 

Gircchè -le, mando ,queste.due .riglià.L 
cio sapore.che qui a’ Derna:$onn stati ‘pi 
chi combattimenti (che sperò lei ‘avrà saputo; 
per mszzo ifei giornali), ai quali presi: parte 
anch'io, speciaimenté ..it.giorno-:$,: marzo, 
quella giornata per me sarà indimenticabile 
perchè è stato ii combattimento biù accaniti 
di tutti. Si figuri signorina, che'in quel gii 
sî batteva coutro il némieo' a 100 metti 
scoperto e sì seiltiva i‘c8nvni a tuona! 
pallottole cascavano ‘come ta graodini 
toi Alpisi sempre avariti è mai paure, 
bene si vedeva trasportare morti. e feriti 
primo luogo di cura. “i 

I tiemici gridàvano come le best 
vano tanti catiî, si vedeva cascare le 
gravate delle fiostre iglierie'adossi 
sì vedevano:a-moriré 
questa bruttà xénte, che ve 
ttere contro di 


battere, ma siccome le ‘nostre 
1 respinto il. nemiéo ton. molti 
adesso soao cinque bet: giorni 
fono, ma se veni-sero noi noi 
anzi desi ù 
alpioi:sapiamo difeti 
avanti gridando: Sv. 
Non mì resta léi 
viali saluti e sono l’alpino. combattente in 
Libia. 


Grazie «iel Loro buon: duore,. 
liana! Mi scusi del mal-seritto. 


rona-Derna, È 
Pregiatissima Signora a 
i " Deroa 14-4-9Ì2 
Gia subitamente vengo, & dirle. risposta 
mandamiole i più vivi e wraziosi-ringrazia* 


belle parole, di cui ne 

far parte: a ciò che la. n > 

ha impegnato, e non malcheremo 

man forte; o che così'in giorni adéres 

pre più ìl nome delia: nostra‘beila:Ita;la:: | 
Già saprà scusarmi, di queste poclie:tighe, 

« di uovo: la ringrazio; con:i' più vivi auguri 

e saluti, o a tutte ll 

ilev. soldato 





dalla guardia, comunale Epifanio Mari 
tinîs fecero l'impianto deì cento. al- 
Vefetti di-larici @ di abeti ‘regalati al { 
Comune: dalla «Pro Mòntibus ».-E in:" 
tanto il.coro.-dello. fanciulle-intuonava 
È monti.», ralle- 
atatori e, j 


gl'ibtervenut: 
trattorifi:«di- Giuseppé»Spangaro fu 
data. una; modesta refezione .a . tutti 


sentire il salutò‘ lèopportune: èsor+ 
‘tazioni del:Sindaco: e-per.-chiudere la 
festa «con un.grido entusiastico di ev- 


murali Fra 
trattati. da questo 
le-nell'ulfimà seduta 
interpellanza asses: 
r-laxconservazione stradé 


arne. . elettorali | 


posta Plank cioè;-di impiegare 


il ricavato dell’ appalto sfalcio.di-ogni; 


ingola strada,.a beneficio della stessi, 


TA GIULIANI 


‘che girano pe 


Giùate laghi 
tempo è ‘inva a 
bliche fontane''vétigati 
certe donne puliti ‘secchi 
lavatà vertlura ‘ed anichè 


pendenti aifitichèé: sorveglini 
mente onde non si abbiani 
nire a verificare ‘sind c 
pur irbppo;, potrebb 

i epidemie. 

Comi: pure; 


richiamare i. 
le-cni'fù 


prescrittà 8 
che si-verifi 


“estetica. 
nt di 


“glio, 


"| che 


i. | tiglieri di montagna 


stanze’ neivalloni' di: 


Îla:prenderlo -alla:sua'abitazioni 
fra spontanei: evviva: al 
all'esercito ‘il: corteostri; fit 


assessori Gori;  Antoniuti 
Zenaròlla;;i consiglieri 
Gervasi; Comelli 


‘Dupupet, 


vizza;‘Pullio, 


ei Lestuzzi, Bei 


Picco;Comell: 

Comelli Rodolfo; 

Mainar 

Nella”: 

il parroco. iniamino 

fu offerto un: verimouthi.con: 
levata e! piena. di’ patriottisamo.;il 
Ldaco-cav, Cumelli,porse al reduè 
saluto: del comune; :inneggiando 
Patria ed all'esercito .italiano. 

© La. simpatica riunione 
sciolae.:; - Da 


BARCIS . 


ta. tir 
$.0 Alpiai 73‘0 compagnia Battaglione: Ve-|d 


Sitch' 


qui 
sig: Luigi Zali 
hie'sè una vera. 
stione dazi 


i guente: programma; 
:{1. Dovere-del: I 6. 





omboniere 


Pi 





ù::- tenutasi 


ini, 


‘mutyalità’ agra- 


tia; parlerà domenica 12:corr, 


‘diativa del; nostro; Circolo a; 


merosa:allo:spettacolo: 
MORTEÉGLIAN 


Buona usanze. 


io gridava 
5. CN 


leespe= 
imanza sî'rechi nu. 


i.:|dol-campo-militare di Aviano, si e- 
i di 


‘ |uffici 


n | COMI 
i | Piazza, “dat: Comandante la-senota: cap. 


4gli-allevatori ché; per.il: pregio degli 
imali::esposti nella’ prima: mostra 
i Î;; Se :me:sono:mo: 


j| condo 
Au; 


‘| nabili: data’ l'agitazione: degli animi el as 


e 
‘| 8ti stessi giorni non ho; scritto né: telefonato 


| presenti: alla confereriza cei eran’ circa 


ij|@.wscire, poi è tacere:o‘4: parlare dopo jin: 


imo volo di stamane. 
II Viatore marchese Pier 
Carlo: Bergonzi, che da tempo sul 


imo:degli 

vend I rerno dalla 

casa -costrititice Italiana: Helios di 

Milano,;c SI pò  speri- 

cuala -di' pilotaggio in. un 

Todromo nelle nostre bru= 

re, compì oggi: Jultima:prova del 

 |collaudo:brillantementa'e Faliramenta 

‘portandosi’sopra la nostr: fà. sciò- 

gliendo così una vetchia: promessa 
fatta: ai ‘Pordenonesi.» + «i! 

‘Questa mane, partito verso le setta 


ie- di: -elegan 
difficili evoluzioni che'andd'a tinctere 
i|in:segno:di-saluta,-sulla villa:dal se: 
| natore: Guistàvo-Monti;: E 
Molto: pubbliciì- accotse=snilla piazza 
è sulle. terrazze. ammirando: :entusi 
smato:le ‘belle ‘è difficili 
L'apparecchio 

pio::wolo” portandosi: sui paesi di Torra; 
Rorai; Porcia; ‘campo militare : della 
omina::-sul:::quale::planando:-d: 
metri:abbandonava:conzuna: mani 
manavre.per.-:scambiara: il:saluto degli 
li: ammirantiil “bel.v610;:Si 
‘Tlevò:di:nunvo-alla quota primitiva: 
passando: su. $%:Quirino: : Aeradratna 


alla scuola militare: Qui:fa vivamente 
complimentatò-: -dall'Ispettore ‘cap: 


Porta: e dagli:‘altri.. ufficiali: “present 
L'ardito.-aviatore. ‘cone congrattla» 
zioni: ricevette:la dieta: : novella chel 
collaido ‘era pienamente’ riuscito è 
che l'apparecchio, definitivamente:ac: 


Helios ‘ottiene il’ suo prima-<ben“ ma: 
ritato:trionfo-è il ‘nilota Bergonzi:c 
ha aviito..]” di: portarvela.. br 
1 n ‘giù mettendosi: ala= 
‘cremente-all’opera:per provare :il'se: 
apparecchio: 
Auguri i cu uma: Jonga 
‘seri agn trionfi: 
Quel: che-dice it parroco: di-Torre 
Don: G. ‘Lozer, ci’ comunica; con 
preghiera: di ‘stampare Ja. 'seguòrté 
lettera;..da lui diretta“al* Paese: 
icasEpregio signor direttore: del: Paese 
Fidente:nella ‘rettitudine ‘e'imparzialità 
La: preso a rettificare alcune inesate 
ze: del'‘'orrispmaente pordenonese, perito: 





senza dello stesso redattore; i 
‘4; Non:sono mai stato: il corrispondente 
86 del''Crociato= Corriere: e in: que: 


relazi ni 

2.1 a0cî del Sindacato Cotonieri sono circa 
900; ‘come ‘può rilevarsi dai registri; 187. 
‘quelli detlà : Cassa: 210 ‘quelli: della Coop: 


4008 non: 60 soltanto; Vi 
“di Tonon, ‘preso per il ‘collo persona’ 
‘alcuna ma: semplicemente invitato i nin soci 


‘sistendo-unò ‘a ‘vociare l'ho: abbracciato è 
portato fuori ‘della sala senza’ farjti alcu 


4° Mi ‘sono ‘indotto ‘a questo passo perche 


‘ehe ‘accennava al grido ‘vtvà 1’ a- 
deplorandolo’;.. mentre: Vestrane: 
‘questo ‘appurito. vogliamò. x 
5 ‘passi per. violento e inconsulto 
‘@‘noto' propagandista non'mi turba; nè mi. 
curo: di‘quanto:st dica’ 0 si scriva contro di 
po ‘soltantò alla‘ serenità e 0b- 


‘narchia, 


me j ci 
diettidità 
“certo 


i 'imanò, assi 
ion alligua tra, 
‘idea’nobilmente 


‘di ‘parto, rispettoso d'ogni 
di Fessata. <. 


pampo mn itare di Aviano provava vo-|: 


Helias,:.. Roveredo «è. Aviano andd'nd | 


atterrare can. ‘un: magnifica: planè |} 


7 za'mbotivo alcuno si rumoreggiava contro |: 
APorato 


T prtnari doll combatfiment: 
Sano von all'avanzata. - Prossima occupazione di Zuara? 


l'occupazione di Lebda 
‘Gioveilì mattina il generale Reisoli 
comandante le truppe di Homs 
attaccato il nemico che occupava 
fortemente Lebda e dopo accanito 
‘combattimento alle 6.20 lo volgeva in 
fuga, rimanendo, padrone delle posi- 
‘zioni ‘nèmiche. 

Il niemicò ha lasciato sui terreno 
‘oltre’ 390 morti: le nostre ‘ perdite 
sono-di.un ufficiale morto e 3 feriti 
edi 7 soldati morti e 5 feriti. 

‘Le-posizioni occupate sono state 
subito niesse in istato di difesa. 

Uno degli ufficiali feriti è. morto 
subito:dopo. 

L'occupazione di Lebda. ha una 
grande impartanza per la situazione 
militare ‘a Hom, Con la presa di Lebda 


‘do 
8:conda”volta perde la base d’azione. 
“Come. è risaputo, Lebpa (l'antica 
‘«Leptis Magna ») fu, al ‘ tempo dei. 
romani, una delle più grandi città 
dell’Africa. La località è ricca ancora 
di grandi rovine che attestano la-sun 
antica grandezza e opulenzà..., . 

E' questo il terzo grosso combat: 
mento ‘che sostengono le truppe di 
Homs. x 

Il: primo, di grande importanza, 
avvenne-il 27 ottobre, quando gli a- 
rabo-turchi mossero contro le nostre 


vennero respinti ; Îl secondo avvenne 
27-.febbiaio, con la briitantecon- 
quista: del: Mergheb. si 

s'Alla presa di Lebda hanno parteci- 

ate 1° 8Y-reggimento fanteria coman- 
‘dato dal-colonnello De Albertis {che 
era’ di stanza a Genova), 1'8.0 reggi- 
inento ‘bersaglieri comandato dal co- 
lorinelloMaggiotto (che era di stanza 


<|a.-Palermo), un battaglione di- alpini 
Nostri  fonogrammi. 
“«bistonitla, “graise alla::toro rapidità di 


1 particolari - del: combattimento 
ROMA: 4. — Si hanno ha. Tripoli i 
seguenti particolari -sopra--l azione svolta 


‘metlere che :l' azione era' da pareòchiò in 
progetto, per la necessità ‘stessa. della. di- 


zione: di::Lebda.è la conseguenza . della 
‘conquista ‘del Mergheb, e'cidè per liberare 
la:città: di Homs dalla’ continua' minat- 
cia ul: fronte orientale. at 
Dopo :la:dura lezione toccata: nella. bat- 
taglia del: Merghehj i nemici erano: an- 
dati raccogliendo rinforzi» presso i ‘Tar: 


Est cioè verso Leptiò, a ciroa- due chilo: 
Jetri dalle ‘nostre posizioni estreme. al 
oriente: di- Homs. osa 
(Il generale Reisoli pensò. di - troneare 
‘prontamente: l esecuzione. del: progetto 
dello! Stato “:Maggioreturco con una «ra 
pida ‘azione per molti riguardì  vimilé 
quella svolta 2 27 febbraio sul'Merghebi 
Il1. Maggio il: Comando delle. truppe 
‘di -Homs seppe che alla punta: dî.‘ Lebda 
‘era’ ananzato un ‘forte ‘nuéleo di: ici. 
“Allora ‘nella notte dall’1'al 2'imiggio; 
enziosamente, senta che. nullu: trape- 
lasse delle intenzioni -nostré, tntti 


jua-| parti del’ presidio-di. Homs,:‘a.oui furono 


‘aggiunte due! batterie da montagna «+m- 
provvisate, vennero disposte due 60: 
ì Ù a : 0. 
compito. i i, di: cimi- 
nore importanza» per ‘il -numaro; doveva 
seguire la: “linea costiera ;:%la “colonna. 
‘principale; di:-destià; marciando dal Mer- 


3 |{gheb, doveva‘ avanzare “rapidissimamente 


‘n direzione BI rivirs 





: Policreti 


lutto; lo: spazio /! 7 








il’nemico; allontanato dalle posizioni 
“già ‘noi ci rinforzammo per la' 


posizioni: per riconquistare ia-città.e pei 


‘per: l'occupazione di Lebdu. Giova prez 


Maggio :1912 


Mondovi, -un battaglione del 6.0 fan- 
teria e un battaglione del 37 fanteria; 
più una sezione di artiglieria da mon- 


ha/tagna e una compagnia del genio. 


Il porto di Salonicco 

‘sarà bloccato dalle nostre navi? 

Parigi 8. — I giornati hanno da 
Salonicco : Due vapori russi, entrati 
inel golfo di Salonicco dopo la chiu- 
‘sura dei Dardanelii, hanno ricevuto 
{ordine di lasciare immediatamente le 
acque turcho e di recarsi al Pireo. 
| ale notizia produce viva impres- 
sione nei circoli commerciali, i quali 
temono la possibilità di us» blocco del 
Porto di Salonicco da parte degli ita- 
liani. 

Si prepara l' attacco a Zuara? 


* Una lettera da Gabes pervenuta a 
Tuuisi dà notizie. particolari riguar- 
danti la situazione di Zuara. La let- 
tera, ch'è in data 22 aprile, informa 
che pare sia intenzione del generale 
Garioni di attaccarla da tre lati, dal 
mare, alle spalle e di fronte.. Le re- 

ioni da attraversare non sono molto 

leserte, ma mancano quasi del tuttu 
d’acqua,:la quale si ‘trova tuttavia in 
notevole quantità in alcuni punti. 
Sarà un’ operazionè inilitare che ri- 
chiederà molto spargimento di sangue, 
rchè notizie private affermano che 
Zaata è difesa: da una doppia linea 
di trizcee- nelle quali: sono nascosti 
quattro cannoni, ma con scarse'muni- 
zioni. 

La guarnigione sarebbe composta 
di 250 soldati vurchi:e di 8500 arabi 
comandati da un maggiore, con in 
sott'ordine 27 ufficiali. Il servizio sa- 
nitario è insufficiente e le malattie 
fanno strage causa l'acqua pessima) 


movimento gli arabo:turchi tentarono di 
riparare... ritirandosi. Poco dopo, i re- 
stanti: gruppi inealzati dai nostri. fug* 
‘giano precipitosamente: in piena'rotta. 
Mentre «quest azione ‘sì svolgeva nel- 
l'oasi presso ‘il'indre; il presidio che si 
trovava al Mergheb, per iniziativa per- 
sonale del ‘maggiore di: Giorgio, con una 
brillante offensiva. teneva a bada altri 
vinforzì nemicè avvistati in lontananza. 
Queste forze, attratte dal rombo delle no- 
stre artiglierie,  ecorrevono verso Lebda 
per appoggiare: i turco-arabi ; e-se fossero 
ll azione; avrebbero 
nza del nemico. 
Il'inapgiore: di Giorgio, con opportuni 
ttacchî: «dimostrativi «arrestò: i nuclei 
nemici: e li costrinse a prendere la po- 
fs ione di combattimento, mentre le e0- 
i lorine ‘operanti - nell’ oasi cacciavano il 
Inemico; Tutto. cid:si'svolse in breve tempo. 
Poco: dopu 16-61 memici. dell’ vasi e 
‘quelli di rinforzo ‘èrano’ scomparsi. 
“ I nostri. occupavano Lebda e la po- 
nevano ‘tosto in: condizione di difesa, 
fel:combattimento, il‘nemico, che a- 
‘neva' portato cirea ‘mille uomini, com’ è 
rioto, lassid'sul’Ietreno circa 300 morti” 
Il-generale ‘Reisoli-con-un telegramma 
‘giunio.a::Roma, loda:il-valore e la pru- 
denza idegli:‘ufficiali-che dei soldati: 
‘ricorda ‘in ‘inodò speciale il colonnello 
MMaggiotto"e ils itavo' bersaglieri. Fu- 
‘row appunio i bersaglieri del Maggiotto. 
‘comandati;ché ‘ebbero la parte di 
‘maggiore importanza ‘svolta dalla colonna 


cipale 
Siamo pronti 


per. l'avanzata 
‘22000025 perchè farla? 
Il" giudizio: dello: Stato - Maggiore 

i ‘n° Tripoli. 


BERLINO.4.— .Il corrispondente 
da Tripoli della Vossische Zeitung manda {zi 


paccio in. cui 


al:suo giornale un 
con. un alto. 


Tato 


Leritica: pi 

flette: che; ‘occupando.]a: 

biamo: preso ‘il: cuore della colonia; ci 
droni del: traffico e lab. 


0:-è che ...per tall 
ino--anche: durare 
anche noiose; 
pettare serena- 
mente 

eparazione per 
‘tutto è pron= 

olo quando. 


fersera si è riunito il Consiglio del» 
l’Operaia, riconvogato d'urgenza.dopo 
la seduta deserta di martedì: sera, 
per la discussione sulle dimissioni del 
residente Liesch. e dei direttori 
rassi e Cremese provocate‘ dal noto 
commentato voto del Consiglio 
sconfessante l'adesione della Società 
al Comitato pro flotta aerea; ade- 
sione data col voto dei tre dimissio- 
nari. Ù 

Presiede Liesch, la direzione è al 

completo; membri presenti 41. 

Pigunt protesta. 

Appena dichiarata apertà la seduta, 
il vice-presidente Pignat chiede la 
parola per dichiarare che all'ultima 
seduta, andata deserta, non intervenne 
deliberatamente, in protesta contro il 
presidente per la forma pococorretta da 
lui tenuta verso la parte della direzione 
rimasta in carica (io vice-presidente, 
dice, e Savio, direttore) nel convocare 
il Consiglio. Io credevo — continua, 
— che dopo date le dimissioni il pr 
sidente e i due altri direttori avessero 
a rimanere in carica ugualmente fino 
alla prossima assemblea, per gli altri 
45 giorni che ci dividono da questa; 
tanto che la mattina seguente alla 
seduta, alle 7, sono passato dal Savio 
e gli ho chiesto « Senta, sono ufficiali 
le dimissioni presentate verbalmente 
o dobbiamo attendere sieno mandate 
per iscritto 

«— No, redo si "debba ritenere 
che sieno ufficiati» — mi ha risposto 
Suvio; E io: « Oggi dobbiamo trovare 
un'ora per andare dal presidente a 
dirgli che ritiri le dimissioni e resti 
in carica fino alle prossime elezioni » 
«— To credo che stassera stessa ci 
sia consiglio per discutere in merito ». 
«— All ra è inutile andare ». — Eb- 
bene — prosegue con calore, accen- 
tuando le parole, Pignat. — Io pro- 
testo (è desidero che questa mia pro- 
testa sia inserita a‘verbale) perchè il 
presidente, avendo il vice presidente 
è un direttore in carica, si arbitra di 
convocare il Consiglio senza avver- 
tirqeli. lo ho visto l'annuncio della 
seduta sul Giornale di Udine’; e in se- 
gno di protesta noti ci sono interve- 
nuto. 

Liescli. Siccome, replica, ni siamo 
stati nominati dal Consiglio, a questo 
dobbiamo rispondere dél nostro ‘ope- 
rato. Ea tenore degli articoli 122 e 
135 dello Statuto ‘osservo’che io non 
ho nessuno obbligo . di. consultare la 
minoranza della direzione per la ‘con- 
vocazione ‘0° menò del' Consiglio... 

Pignat ( driterrompe) minoranza che 
resta in carica, ‘mentre ‘la ‘maggio- 
ranza.è dimissionaria !.,. 

Hiesch: Non. m'interrompa ; io l'ho 
lasciata’ parlare.,. 

Pignat. Ha ragione... ° 

Liesch (riprendendo). La direzione 
più non esiste. Noi‘tre.. dimissionari, 
che formano la. maggioranza, dobbia 
mo rispondere al Consiglio. E questa 
serà vi abbiamo convocati per presen- 
tarvi uflìcialmente 16 nostre dimissio- 
ni, senza andar troppo in ‘cerca «Jélle 
forine burocratiche. Grassi e Gremese 
le presentano con me. " 

reniese ‘a‘Pigoat. Ricorda l'ultima 
sera? Quando si ‘uscì dal ‘Consiglio 
Liesch ‘chiese: « Ora'chi: dovrà: convo- 
dare di nuovo il Consiglio? »-‘e Iéi'ri- 
spose « Voi » @ il presidente «Domani 
a sera si riconvocherà » io 

Parlano parecchi; Tonini osserva che 
‘sono’ questioni,  queste,..di' fnrmalità 
su .cui si deve ‘sorpassare. È 

Le qusquilie di Savio: 

E così si fa. È sd 

Ha quindi la parola il Direttore 
Savio. sa 

Egli vorrebbe non.ci si:perdesse su 
qusquiglie ; sul modo più 0-meno:4 
gale con cui furono presentate le-di 
missioni, Di queste. fa“l'istoriato.: 

Vorrebbe : si ‘esaminasse :-tranquil= 
lameute, obbiettivamente: la. situa- 
zione. Quando giunse’alla. direzione 
V invito alla riunione: pro-flotta' aerea 
— continua Ì “presidente: ‘mandò 
l'invito. a tuttii: membri: della;-dire- 
i io e. Pignat: non .potemmo:in- 
tervenire. il" presidente, pertanto;:è i 
due. direttori:che hanno creduto -po- 
tere. la-:deliberazione.  precedente.-in 
favore delle famiglie dei. morti e :fe- 
riti giustificare anche-1’ altra. e'harino 
decisodi ‘aderire: all'invito, sono:a 
posto. Pignat; dissenziente, . all'ultima 
seduta-della-direzione-.fece inserire a 
verbale: una: protesta:-.cuiio:m?: a8> 


socia. Il Presiderite e Grassi di 


‘rono.che ‘non avrebbero fatto‘qi 
gabinetto: Ciò: rassicu; 

‘glio. Ma poi hanno perisato.;:-:( 
non fare quistioni di .-gabinetto”se.il 
voto «del: Consiglio "sconfessa.il presi- 
dente ela maggioranza: della: dire- 
zione ?- Pignat. necessariamente; - riaf- 


ho:tempo,...:: LO E 
#Savio.:.Io vi.-domando:sè: è giusto; 
se è-logico:-che-i:-rappresentanti: 1a 
direzione::e .il:--Consiglio- che si sono 
trovati:-in-:. perfetto: accordo per. due 
anni in quistionimolto:più difficili. è 
spinose: nell'interesse: della: Società, 
per una quisaui a..come. questa. ab- 
iano a-dissentire:in“modo da provo= 
care una. crisi, senza tener:conto del 
necessità: det momento: Domando:s6 
è.-giusto.che“dopo..-essersi: “trovati 
d'accordo:e compatti attraverso tante 
a 





Cronaca Citta 


idisfarla, in queste piccole cose « 
=|io disbrigo come: bere un bi 


dina 


La movimentata sedota "all'Opera 


Per amore di pace e conii i - 
che di si deve. elevare al time 
tutte le quistioni di politi a di 
riori agli interessi dellu Società auto 
d'interpretaro il pensiero di ferto 
propongo un ordine del giorn ito 
porti di nuovo l’ accordo è faccia ceh 
sare questa vergognosa discussione | 
Giò detto legge un lungo ordim y 
giorno che, riconoscendo Ja 5 del 
buona fede della maggioranza dell n 
rezione dimissionaria, n 
cunsiderando conclude r 
dimissioni. 

La dignità del presidente, 

Grassi cile aveva in animo di tn 
parlare — dice — prende la tro 
per osservare che quì non si tratta di 
mu ma fede, ma della dignità del Dre 
sidente. ci e 

L'ordine del giorno è bellissimo, ma 
non può soddisfare per nulla i/dqj. 
missionai v 

La quistione è qui; se il pregi 
si dinette dal Ginitato RA toni 
aerea perchè sconfessito dal Consiglio 
logicamente deve anche iimettersi da 
presidente della Società se vuoi sal. 
vaguardii la propria dignità, Di 
quì non si scappa. E io — prosegue 
— farò atto di solidarietà con Liege 
come sono stato solidale con lui per 
la Macelleria, per lo Mostra d'Emula 
zione, ecc. ; per lealtà lo segno anche 
in questo; e se Liesch va nel pozzo 
solidalmente io vo dietro a lui. Questo 
è il mio atteggiamento. Perehò credo 
nessuno vorrà ritenermi un guena. 
fondaio... a questa tenera età. Quando 
Liesch sarà autorizzato a rientrare 
nel comitato pro flotta aerea, noi ri. 
tireremo le dimissioni. Questa clau- 
sola dev'essere inclusa nell'ordine del 
giorno che, se no, rimane una lustra 
di cui non sappiamo che farcen 
. Greatti, L'ordine del giorno 
bello fin che si vuole, ma-io dichiaro 
che non sono disposto a rimangiarmi 
il voto dell’ultima seduta, 

Pignat s'associa ; neppur lui intende 
rimangiare voti n 
Il caldo di cui sono pregni gli animi 
aumenta e parucchie voci s'incrociano. | 
Fornara. Se si litighe simprì, nosi 

fas nuie... 

Savio. Per me, io m'inchino a 
gnat. Egli, iscritto al partito su 
sta, se avesse tenuto un contegno di. 
verso forse avrebbe potuto avere un 
richiamo. 

Pignat accalorandusi... lo qui non 
rappresento alcun partito politico; 
rappresento Pignat e le mie idee, che 
non lascio fuori della porta quando 
mi si presenta l'occasione di manife- 
starle. 

Savio — levando la voce -— Ripeto 
che io ho preseritato il mio ordine 
del giorno animato. dall’ amore di 
pace. Che se non si.voterà, con quelle] 
modifiche che si vogliono.: 
che io accetterò, dichiaro; 
ioni dimetterò...« 

Gireatti. Si dimettà 

Grassi ripete chi 
dignità del president 
sia autorizzato a parti 
pro flotta aerea..ifi 
Non Je idee politi 
lere,. ma l'interesse, della Si L 
L’ esperienza coi si legge in una 
novella del Tolstoi che. porta questo 
titolo sull’ IZlustrazione italiana, inse- 
gna multe. cose. 

Incidente Vendruscolo-Grassi 

Vendrusvolo Ja pensa come |' ultima 
seduta. 

Non vede in qual modo vnda di 
mezzo la persona del Presidente. lo 
mi meraviglio della predica di Savio, 
dalla ‘sua*predica da parroco, da pub 
pito. La difezione ha sempre pusto la 
quistione di fiducia in ogni piccola 
cosa. Io riconosco: Je benemerenze del 
presidente è più di tutto di Urassi; 
ma a quello di dire: dobbiamo esere 
noî, noù siamo necessari, io nun mi 
piego, certo. 

Grassi a queste parole scatta e te 
plica vivacemente. 

— Io volevo dimettermi - non solo 
da direttore e da consigliere ma ane 
che da sucio perchè ne ho piene le 
tasch ; e non-ho pagato pet: essera 
cancellato come socio moroso. Sono 
tornato per-la. compilazione del pre- 
ventivo, dietro vive insistenze. 

Quindi voi mentite‘sapendo di men- gi 
tire, perchè voi sapete «che noi non 
abbiamo alcuna ambizione; chè se ne 
avessimo non verremmo certo in re 
sta piccola società a cercare di sod 


hi 
le 


‘pare 
a-guerra fini 
é devono 


ere 
d’acqua. È 
Questo non si vuol capire: quando ll 
presidente è interpellato dal Sinduc 

dal deputato della città, e da altre 
autorevoli persone del cui appoggio la 
nostra società si è valsa in tante cll- 


: [costanze come si fa a rifiutarsi di I 
: |derire ad una iniziativa che a sim! 


gent» fa capo! 

E poi, se al comitato c'è Liesch, che 
cosa’ temete che egli faccia aumentate 
la flotta a 500 areoplani? D'altra parte 
la presenza di Liesch potrebbe se 

re anche di controllo, compito che po” 
trebbe disimpognare pure Pigna. i 
quale ci controlla.perfino la spe: 

un centesimo. E quando di tutti | 3° 
cialisti alla camera ventuno s0on0 por 
il sì 6-49 perilno; quando il sindaco 
socialista di. Tolmezzo. Spinotti 
portare il salutò ‘ai soldati che parto 
no-per.la guerrà; quando Piemonte 
Cosattinii; ‘al Consiglio. provinciale, vo: 
tarivil contributo pro feriti; che cl 
venite a. portar. fuo ‘decalogo 90 Bi 
cialiata?” : 





Liesch: Se-to posso non essere stato 
































Grassi è stato veramente 
la Società. Perchè chi 
lopo partito Canevari e 
lascomparsa di Cosattini dalla Società; 
chi avrebbe potuto mettere mano alla 
fuccenda de ll'iserizione alla Vassa na 
zionale di Previdenza ? Se non c’ era 
Grassi, avremo dovuto richiamare Ca 
nevari e incontrare delle spese E 
Grassi è stato l’anima della Mostra: 
"ii ha ottenuto Pappoggiu deila Cassa 
dî Risparmio... 

Grassì, AI 
atati contrari... So 

Vendruscoto. Ma i meriti tì ricono. 
g00 anch'io; non l'ho detto? I però 
volevo osservare che la direzione ha 
sempre posta la quistione di fiduvi» 
anche su cse da nulla. Una sera 
cordo per una mia sola parola, Mi fu 
costo di ritirarla se ne si sar-hbero 


necessario, 
necessario + 
se non lui, < 








Mostra i socialisti son 




















Jimessi. ‘ i 
Grassi. Grazie; ci davate degli 
peratori di «lenaro della Socivtàl. 


gperp 
Vendruscol: — levando la voce — 


No non è vern; ma sull'ossarvazione 
inia circa la iscrizione degli 0- 
pera della ditta Sollo con tassa mi- 
MOB. 

Grassi e altri eontraddicono ; si fa 
un alto clamore ennfuso 

Grassi. lo non ero, quando si trattò 
degli operai di Sello, 

La confusione 

1} presidente scainpanelli. Tornata 
la calina, Greatti dice di non capire 
che cosa perda lu persona del presi- 
dente. Ripete che non vimangia... 

A Pisuat sianbra che ta questione 
della flotta aerea sia venuta a far na- 
seere delle guistioni personali, nen- 
tre per lui la quistione è di prin. 
cipio. Non si tratta di vedere se Gra si 
ha fatto 0 nun ha fatto... 

Grassi (ironico) Ho pure Ja meda- 
glia d'oro... (ilarità). 

Pignat, proseguendo: Si trattu di 
una quistione di principio, ripeto... 

Grassi I principii li abbiamo messi 
in soffitta 

Pignat, continuando: ..é Vordine 
del giorno Savio è pieno di ridicolag- 
gini, perchè è una vera ridicolaggine 
tornare su di un voto. 

Savio dice vergognoso questo con- 
tegno. Quì si tratti di salvare delle 
persone. 

Pignat. Non di persone, ma di prin- 
cipii quì quì si tratta!... 

Savio, (forte, tenendo testa ad altri 
che gridano: Noi non vogliamo aver 
il rimorso, por una quistione di prin- 
cipio, di aver sacrificato delle persone 
agli interessi della Società! 

La discussione rumorosa, confusiu- 
naria, si sospende per cinque minuti, 
affochè i consiglieri possano accor- 
darsi. 

Nuovi ordini del giorno. 


Quanto rientrano i consiglieri, 
Greatti propone un ordine del giorno 
combinato con Savio e altri, in cui 
si respingono le dimissioni, dichiarano 
sospesa fa quistione dell’ adesione alla 
fidtta aerea e lasciando all'assemblea, 
di decidere una soluzione in propo- 
sito. 

Pignat vorrebbe ridotto l’ ordine del 
giorno a queste semplici parole: « {1 
«consiglio delibera di non accettare 
«le dimissioni del Presiuente c dei 
« due direttori ». 

Grassi, Questa è un'imposizione, e 
noi non la subiamo! 

Savio. Avevo presentato un ordine 
del giorno; ma siccome i miei « con- 
siderando » sembravano ridicoli a qual- 
cuno, così li ho tolti e ne ho combi. 
nato con Greaiti e altri na secondo. 
Di fronte a conflitti e cuntestazioni 
fe potenze hanno un tribunale supre- 
mo, la corte dell'Aja, cui domandano 
la soluzione delle vertenze. Anche 
noi abbiam» il nustro Tribunale ; P As 
semblea; portiamo la quistione al- 
? Assemblea, 

Pignat voterà l'ordine del giorno, 
purchè non significhi che si rimangiò 
il suo voto: poi vuol tornare «di nuuvo 
al suo ordine del giorno secco, 

Vendruscolo dichiara che voterà 
l'ordine del giorno perchè sia rassi- 
curato che i dimissionari, in  segnitu 
alla approvazione di esso ritirano fe 
dimissioni. 

E l'ordine del giorno è approvato 
all'unanimità, meno Pignat astenuto. 

Eocolo : IL Consiglio, radunalosi d'ur- 
genza per discutere le dimissioni del Pre- 
sidante e dei due direttori, non accetta le 
dimissioni e delibera di portare la que- 
stione dell’ adesione pro flotta aerea, per- 
chè sia risolta difinitivamente, all' assem= 
blea generale dei soci. 

Il Consiglio ascolta quindi alcune 
interessanti comsmicazioni dei Bilun- 
cio sulla parte che riflette le 5000 
lire d’azioni della Cooperativa di 
Consumo. 

Pignat si assenta sdegnoso perchè 
dice che le comunicazioni non sono 
fatte in sede propria. 

Grassi insiste che si, e il consiglio 
l'ascolta con interesse. 





























1 dimissionari possono essere con- 
tenti; banno attenuto piena soddista- 
zione. Con l'ordine del giorno di iv 
sera il Consiglio ha dichiarato la pro- 
pria incompetenza a deliberare su «i 
ima cosa che già aveva deliberato in 
un determinato senso; e per quanto 
gli oppositori protestino che salvo ri- 
mane ii loro voto della seduta prece- 
dente, essi, con la votazione di jer- 
sera, si sono esautorati, togliendo il 

* valore legale alla deliberazione che 
in quella seduta avevano presa. 

Non volevano rimangiare ; ma hanua 
timangiato, salvo, ban’ inteso, l'alto 
significato morale... 


Per il dono dello dame Friulane 
al battaglione degli Ascari-Eritrei. 


.« Eugenia Cami » (ima) L.5, Gin. 
nina Sella Giacomelli L. 5 


1A CURA 








"Firo a segno, — Domani * alle 
8 alle H1 e dalle 14 alle 16 nel po- 
ligono di Porta Venezia si esegui- 
ranno lo lezioni regolamentari. 

La Camera di Commercio è 
iconvocata in seduta pubblica per lu- 
nedì alle 10, col seguente ovdine del 
giorno : i 

1. Comunicazioni de'la Presidenzi — 2. Stor- 
no di fomli — 3. Somma antecipata per le 
riccole spesn d'ultici» — 4 Approvazione di 
resilni passivi sella passata gestione — 5. 
Sussidi ad alenne semola di disegno — 8. Con- 
triba o per la Flotta nerea — 7. Resolamento 
per il iluolo dei tori nei lallimenti — 8 
Resolame to per il Riolo ici Peri 
cisli è inunsrrinli — 2. Elevazione «i classe 
del porto di Nogaro — 10, Parere circa la 
pabblivazione del protesti cambiari — 1t..Con- 
tributo Rspasiziona ili Civitale del 1993. 

I corpo delle R. Guardie di 
finanza per la Patria. — La 
Guarda di finanza di tu:to il Regno 

«mpre prima per la Patria che per 
i danneggiati dal terremito  Caln- 
bro - Siculo aveva dato bun 55,000 
live. recentemente ha versato pro 
morti e feriti neila Libia L. 50,000 
ed ora con ammirabile slancio, ha 
dato ultre L. 50000 per l'acquisto di 
due aerenplani completi ui quali ver 
ranno posti i nomi Finanziere I e Il 

Gli ufficiali ed j militi di truppa di 
detta arma stanziati alta nostra Pro- 
vineia hanno elargito i somma di 
L. 1872. 

E dop» ciò, ogni commento guaste 
rebbe Pulto significato esposto dall 
cifre. 

Nel trigesimo della morte 
del cav. Modotti e delta prof. Ciuffolini 
Volgono ora trenta giorni dacchè 
uo profundo lutto lasciarono nelle no- 
stre scuole Normali lr morte del di- 
rettore cav prof. Dumenico Modotti 
e dell’inseguante signorina Colomba 
Ciuftolini. 

Un ese di ricordi per le allieve, 
che, durante il diuturno insegnamento 
conobbero la bontà, l'affabilità dei due 
benemeriti insegnanti. Nel trigesimo 
della foro morte, i ricomli di tutti si 
sono uccomunati, in una solenne di- 
iostrazione di affetto e di venera- 
zione. 4 a 
Stamane, -alle 10, nella palestra di 
ginnastica posta a pianterreno del 






























e allieve hanno rievocato l'immagine 
dei ‘due estinti, ne hanno ricordate te 
benemerenze con la parola e col pen- 
siero. 

Oltre che tutte le allieve dei sei 
corsi complementari e normali, noto 
nel vasto salone il provveditore agli 
studi cav. Battistella, la vedova del 
cav. Modotti signora Giuseppina Cal- 
lovich, il direttore prof. Crecchiutti, 
gli insegnanti prof. Forni Milanopulo, 
Cella, Zilli, Percotto, Salvetti, Zen- 
naro, Angeli, Malagnini, Babanti le 
Santis, Battaino. 

Il prof. Crecchiutti presenta la si- 
gnorìna Evellina Pletti allieva del Il 
corso Normale, che con voce com- 
mossa destante un eco profonda nel 
cuore di tutti legge una reverente 
commemorazione del cuv. Domenico 
Modotti. 

La segue la sua compagna di classe 
sig. Costanza Cozzi, che parla delle 
doti e della bontà ch’erario innate 
nell'animo gentile della prof. Cu- 
lomba Ciuffolini. 

Splendidi esami 

Sersera furono dati presso it R. I 
stituto tecnico, gii esumi degli allievi 
del Corso superiore di stenografia di- 
nanzi alla Commissione composta dai 
signor 

Misani prof. Commend. Massimo 
Preside; Muzzutti rag. Girolamo Vice 
presidente della Camera di Uom. Cat- 
letu prof, Ercole Ragioniere Capo dei 
Municipio, Pitotti Dutt, Giuseppe, Al- 
bèri ragioniere Giovanni e Caselotti 
Italico insegnante, 

Il risultato fu assai. ludevole. Gli 
allievi scrissero dalle 80 alle 90 parole 
al minuto, e riportarono le seguenti 
cl ssificazioni : 

Biasoni Francesco 28 trentesimi, 
Buttazzoni Enrico 29. Caribuni Fran- 
cesco 28, Marinato Giritlo 30 corr lode 
Parussini Vittorio 29. 

Una parola di plauso ai prof. Casè- 
lotti per aver condotte a sì buon puoto 
i suvi allievi, e per l’instancabile zeto 
che pone da tanti anni nelt’insegna- 
inento di questa utilissima arte-scien- 
za, 

Ricreatorio Popolare «< Carlo 
Facei. — Programma per domani: 
ore antim.; Partecipazione per squa- 
pre, alle gare di corsa, indette dalla 
Sezione pedestre. Udine 

Nel pomeriggio : esercitazioni giu- 
nastiche. Giuochi soliti in cortile, 

TEATRO MINERVA 
Gompagnia Calabresì. 

Addio giovinezza! E’ un fresco gen- 
tile lavoro. Scene gogliardiche in tre 
atti, Fhanno chiamata gli autori ©: 
masio ed Oxilia, e propriament 
poichè sono appunto le rappresenta- 
zioni di quadri della vita studentesca 
universitaria che non iranno, nè pos- 
sono avere l organicità di una vera 
commedia. 

La giovinezza finisce con la laurea: 
con essa, Ja meta perseguita per tanti 
anni di studi giunge portaudo con sè il 
distacco da tante cose care, dall'a- 
more buono sorriso dell'anima, e. ta. 
rimpiangere. con rammarico i belli 
anni trascorsi tra la spensieratezza e 
i idillio, e ricordare con nostalgia ii 
primo ingresso all’ Università, i primi 
passi del matricolino. 

Un Invoro tenne e gentile che piace 
assgi, de 

Una invdista iene fu ta Giannina 
Sabatini - Chiantoni; 
denti il Salvatini e il Ferrero. Fufotic 
applauditissimi. i 

opo l'Addio giovinezza. Oreste Cala- 
bresi disse mirabilmente l'elogio funebre 
di Lopez. Non è a dire se fu applaudito. 

Questa sera L’ amore veglia una bella 

commedia di De Flers. e-Caillanet. 























più efficace e sicura per anemici 


R./Afxlonva robbiana e degli altri bas= 


locale della Scuota Nurmale, insegnanti, | P 


i | l'arresto, gli tu trovato indosso 


magnifici îstu=|- 


1 «La nostra Sveletà del calei: 
— La nostra giovano, quanto fiorente 
società del calcio avrà questa mese 
diversi incontri con ie migliori società 
che di quest» genere di gioco sono 
amanti. I primo seguirà domenica, a 
Gorizia, con quella squadra; poi s'in: 
contrerà con quella potente di Trie- 
ste; ed.è quasi vrmai assicurato che 
verso gli ultimi de) mese, verrà a 
Udine Ja squadra di Vehezia, che de- 
tiene il campionato di calcio veneto. 
Auguriamo alla società di Udine 
brillanti vittorie i 
. Luigi Gatti tradotto a Firenz 


Telegraficamente è stato chiamato 
a Frenze i! detenuto Luigi Gatti, ne- 
cusato di complicità nell’aifare della 


sorifievi rubati in toscana e segne- 
strati ad Harnoldstein in Austria. 

L'istruttoria a Udine era stata co- 
minciat: con Ì» zelo che sempre lb» 
anima, dal giudice istruttore avv, Leo» 
ne Luzzatti; e se non potè c 
var nulla Gatti che mantiensi sem= 








tare la sussistenza dell'accusa essersi 
egli reso complice nel nascondere gl 
oggetti rubati e ne! tentare di smer- 
ciarli. 

Stamane alle 820 il Gatti scortato; 
dai carabinie partito per Firenze: 








sono i dadi Brolo, 
un 


Insaperabi 
Graf con i quali si può ottenere 
eccellente Brodo pari a quello di e: 
di fresca preparazione Un controlla 
scientifico segue tutte fasi della 
sua fabbricazione. i 
Guardarsi dalle imitazioni, esi 
che ogni dado porti il nome Graf. 
AAA REVO 
3 In Tribunale 
Pres, cav. Antiga - P. M. cav. Farlatti ; 
11 bicletofilo. — La cronaca sei mesi seorsi 
si è lungamente occupata di numerosi furti 
di Dici«lette, eseguiti con mano maestra, senz 
lesciar alcuna traccir e pù lungamente 
cora ha parlato all'arresto del ladra 
lone.ia storia in rutti i suoi più minì 
icolari. Lo specialista in furti dli bi 
muratore leonardo itassi 
vicino Feletto Umberto. Cominciò la sus carì 
riera rubin lo la bicicletta di Arturo Piccotti 
di Cussignacco, el ecco il nome ni ri 
che, successivamente, « non» se ia vide 
portar via: Lu gi Clocchiati, Francesco 
heici, nob. Sebastiano di Montegracco, Ric: 
cardo Filiputti, Ugo Mauro, Pietro Toso, loi 
menico Gobitti, Domenico Matisnvi, Natalé 
Prosperi, Antoniu Rubic... Ma questa fu l'ulr 
tima, poiche la pubblica sicurezza si era po-tà 
alle ‘calcagne «lel ladro e lo acciuffeva un 
giorno in cni tentava un altro colpetto. 
Nella perquisizione operata all'atto del- 
ua. coltello 
putazioni 































proibito : donde un seconda 
porto d'arma abusivo. 

ll Rossi, alia lettura di tutte le sue br 
vure, protesta, dicendo che »lcune biciclette 
Je aveva,sì rubate lui, ma che le altre lé 
aveva Comperate. o Î 
&5Pres. E da chi, se è lecito... i 
Imp. Ma... da un coso di Manzano. che lo 
chiamano Luigi 

La «il cos» » non reggo, 6 il Russi, 
gendosi d'averla sballata grossa, trova fuori 
un’ aitio nome, certo l'avan, che gli avrebba 
venduto per poche lire talune biciclette. An- 
che questa bella uscita nuo soddista il T) 
bunale, ed il presidente, con uno siring 
interrogatorio, lo circuisce, 10 confonde e lo 
fa parlare. Contessa la verità; e com' egii, 
essendo fabbro meccanico e pratico, mutasse 
alle macchise... i cannotati, così da renderle 
ivricononoscibili, e poi tentasse amereria 
onestamente. 

Vengono chiamati come testimoni il ele 
gato di P. $. che con:erma il lavoro di cam- 
biamento subito ilulle macchine ; Natale P:0- 
speri, Riccardo Fortunat: vicebrigadiere di 
P. s, incaricato d fare lo Indagini; certo 
Filiberto Savoia che racconta come ii Russi 
sì spacciava per un negoziante di biciclette ; 
nonchè riorette Feruglio, Riecardu Filiputti, 
Domenico Gobitti, Domenico Malisanì, Antr=i 
nio ubi, Remigio Barbetti, Ferdinando 
Mauro, Pietro Toso, Arturo Picotti, France- 
sco Gubrici, Luigi ‘ locchiutti, tutti questi ul 
mi proprietari v consegnatari ilelle Diciclerte 
rubate dal Rossi in epoche differenti da! Ros 

in seguito il Tribunvie passa all audizione 
doi testi a difesa ; interrogati Umberto e Do. 
mumeo Linu si è Giuseppe Boleiti, i quali 
daono buone înfo-maziani ilell' accusato, che 
risulta anche focen3 rato. 

Con ciò a teriniue l' udienza antimeridiana, 

Alludieoza pimeristiana il cav. Farlatti 
Pubblico ministero con vibrante parola «do- 
manda ia condanna a nave mesi ili rerlusione. 

L'ave. Del Missier difensore per contro 
chiede dai Pridbunnie d'es ere mite. 

Il 'fribunule condanna ii Rossi Leonario a 
mesi nove e giorni di reclusione @ al ri- 
sanimeoto dei dunci verso le parti lese, 

Per dirittissima. — Furono giudicati a 
porte chiuse Ange.ina Linda di auni 29 di 
Reana del Rojale e Giovaani Bozzolo fu An- 
tonio d'avo: 45 di Paimanova - per offesa al 
pudore. — Lo da venne condannate a Mes 
4 di revlusivne e il Hozzolo a mesi 2 e me: 
coo la legge Ronchetti. . 
Difensore avv. Det Mssier: 

Oltraggio al Padore e alla Benemerita. 
— tilovauni Bottò di Maranu Laguvare 
anni 45 devo rispondere di oltraggio al pu- 
dore, e ai carabinieri che l’arrestavano. 
E' c.ndanpalo a mesi ie giorni 2 
clusione. 
Pretura I. Mandamento 
Pretore Borselia. 
Ml ,brodo della suocera. — Giovanni Vida 
una Sera trovò insipiso il brodo cha ia suoce» 
ra aveva preparato ; e alle parole dell 
glie unì un cazzotto, che richiese otto giorni 
por ia guarigione, e 30 lire d' ammenda. 
Dissobbedienza alla legge e porto: 
d'arma — condussero ifavanti al  preto.e 
Maria Micheluzzi, ia quaie anzichè recarsi 
af paese natio di Kovsrdo in Piano come da: 
isposizione doli' autorità, preferiva 
seno a Udine. Fu condaumata a otto giorni 
4 arresto. 
Falso generalità. — lì 26 aprile presen- 
tavasi alla | % un tizio dichiarandosi P 
certo Schuriol Felice, disertore austriaco. 
sultò invece trattarsi Felice Buuer, pure 
settore, per cui, avendo date generi 
false, veniva coninnnato a L. 50 d' ammenda. 
porto d'armi, — la ragazza Teo 
dora.Uastagnaviz da Prepotto fa condannata 
un giorno :d' arresto e alle apese proces- 
sugli. 


‘Corte d’Appello di Venezia. 


Sentenza confermata. — Zolli Lodovico. 
‘di anpi 24 il'25 novembre 19011 avrebbe 
dato in danno di Fabbro Celestino ili Carpacco 
lire 130. 

Il Tribuoale di Udine lo condannò a sette 
mesi di reclusione che Ja corte conferma: 
Dif. Anzil. —. 

L'estornicue di Mortegliano. 

lielmo-Carrar.: di anni 42, Beltrame. Giul 

i anni 42 avrebbero in Mortegliano il 6 lu- 
glio-i91L costretto Mazzaroli Giuseppe a sut- 
tosotivere:medinnto minaceie, due cambiali 
in_loro favore per l'importo. di fire 12. mila, 

l Tribunale condannò il Carraro è ta-Be!- 
rame a 2 anni di reclusione ed un anno di 
vigilanza. Là Corte conferma, Difesa Ai 
Morelli. - 





























. deboli di stemaco e nervosi è 
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pre negativo, nondimeno potè accer-. 


€ | stata evidente. ‘Ebbi anche prove sod- 





















- | Campoformido, Feletto Umberto, Pa- 





Domenirò Del Bianco Direttore respons. 
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CONSERVAZ GNE £ R.CUPERO 
DELLA SALUTE 


Alloscopo di rialzare la vitalità esausta 
di donne gestanti, nutrici, o bambini 
gracili, sanitari prescrivono:da molti 
anni fa Emulsione Scott d’olio di fegato ' 
di merluzzo con ipofosfiti di calce e 
soda che riunisce gli elementi (grassi 
© fosfati) mancanti negli organiz: 
impoveriti. E’ superfluo dire che la 
cura sarà tanto più pronta, quanto più 
presto sia iniziata, cioè ai primi sin- 
tomi di malessere... Riportiamo una ' 
dichiarazione che conferma quanto è 
esposto. sopra; :“Volli persuadermi 
dell’efficacia terapeutica della 
controllando diversi casi di gestazione 
ed'allattamerito in ‘signore molto de- 
licato, “La ‘potenzialità del rimedio è 





disfacentissime nella cura di bambini 
gracili, anemici ed in quelli affetti da 
rachitismo.” Maria. Gedina Greggio, 
Ostetrica, Via: Miani ‘No 31, Rovigo, 
15 Marzo 1909, Ogni sanitario può 
citare esiti di cure, come pure ogni 
madre di famiglia, giacchè la Emul- 
sione Scott ® in uso da una trentina 
d’anni fornendo i migliori risultati, in 
tutte le prove ‘che con essa furono 
fatte e singolarmente nella ricostitu- 
zione degli organismi deperiti. Dimao- 
strata l'utilità pratica del rimédio, 
bisogna fare presente che la emulsione 
da usarsi è quella di Scott, giacchè 
qualsiasi altra darebbe risultati‘ ne- 
gativi, nessuna essendo uguale alla 
genuina. In ogni periodo della vita, 
dell'infanzia alla vecchiaia, la Emul» 
sione Scott è il rimedio più efficace 
per la conservazione eil ricupero 
della salute. 


in tutte le farmacie 


Il sottoscritto rend to che lu- 
nedì 6 corr.;ore:2-pom, inizierà. la: 
vendita del --vino---in<botte—esistente- 
nei magazzini del fallimento Bo Pat- 
tista in Udine, Suburbio Aquileia. 
Basallella e S. Pietro al Natisone. 
al migliore offerente, anche a trat- 
tative private, e se del caso, a prezzo 
inferiore d’ inventario. 

. Il curatore 
Avr. G. Doretti 


"Pasian di Prato — 


Avviso di Concorso - 








concorso al posto di Veterinario per 
condotta consorziale tra i comuni di 


‘gnacco e Pasian ai P.ato. 
r schiarimenti rivolgersi al Mu- 
jo di Pasian di Proto. 


Comunicato. 


La ditta Luigia Zecchini ved. Cro- 
vato, proprietaria ‘di una Fornace da 
Calce, nonchè di una Distilleria in 
Rauscedo, (Udine) rende noto; che 
nulla essa ha di comune nei rapporti 
commerciali colla ditta Pietro Cro- 
vato pure-di Rauscedo già fabbricante 


di calce. 
NRauscedo 28 aprilo 1912 
Luigia Zecchini ved. Crovato. 


Provetto Pasticciere 


occuputo, desidera migliorare condi- 
dizioni. Offerte sub. 6024 presso A. 
Manzoni e C. Udine. o 


FORAGGIO 


Vendesi grossa partita anche al 
dettaglio rivolgersi, all’ Amministra- 
zione R. Kechler a S. Martino di Co- 


Vendesi 
ottima macchina da scrivere 


Rivolgerai per l'indirizzo presso l’A- 
genzia A. Manzoni e C. Udine. 





Per le biciclette 


tstilioria Agricola Friulana | 
CANCIANI e GREMESE - UDINE: 





A 





Impianti. 


A tutto 31 maggio 4912 è aperto il" 





NASO - 



































































































‘ing: ©. PACHINI - Via. Cavallotti 










Fili BISSATTINI e Comp 
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‘garanzia: 


(>) Prezzi convenientissimi | 





Massima 
























per le malattie::dl: < 


LOLA 











Costruzione, 
di-qualsia 
esecuzione 









Specialista 







spprovata cca decreto della: R.1/reetto accuratezza; 


Udine: «Via: Aquileia :86-:-+"fi ci 


Virite-tutti i 









Camere gratuite per malatt:po 
— Tatafa dla 



































renidòsi  quiri 
=“Quello;-egli:lo 
omento critie È 0 
dalla: buona:o-cattiva disposizione della 
‘sintinella e :del: ‘custode’ dell'entrata 
ipale.;:ge essi :sì dimostravano 0 
nati, l'impresa:era fallità 515 
TA: Nel'giardino si chinò un istante pi 
«Taccogliere uma ‘imanata- di -terra,.:con 
cui strofinò il fondo. dei suoi calzoiii 
da':recluso; per-oscurarne;:s6 è 
i. il colore troppo: vivo. Quindi ‘ritornò 
arditamente: verso la -sentinella; 
«Sentite: Fata — disse: devo 
artire ‘perMosca, incaricato di ur 
renti messaggi: Non . posso ' ritardare 
“la:maia partenza, e non ‘0s0 destare @ 
“quest ora ‘gli-ufficiali, nella. casa del: 
AOVErT ri“ avere: questi 
‘messo d'uscita. Avrei ‘dovuto 
Vedermelo prima di. andarme: 
v@verità:si: è. che. ho. bavutò: 


©. macci e-di serrature, ed 
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icevùto istruzioni speciali: 6 perciò 
porse la mano p r ricevere il-rubl 
Al portone ferrato d’entrata si 
paterono le- difficolta, per parte del- 
l'altra sentinella di guardia, che pre- 


tendeva un permesso in iscritto ma- 


‘egli pure era stato prevenuto che nella 
nottà sasebbe pussato un messaggiero 
che, ‘a‘nessun costo, doveva essere mo- 
lestato: Così, dopo qualche borbotte, 
troncato coll’offerta di un altro rublo, 
la: sentinella aprì un'infinità di cate- 
conte si trovò 
nella via silenziosa... libero. 
Non-il menomo sospetto si destò 
nella.sua mente per la facilità della 
cova i inò: neppur 
lontanamenoe che le autorità impe- 
‘anti: nella prigioue gli avessero spia» 
‘nato Ia via, ch'egli fosse come un uc- 
‘éello liberato dalla gabbia, ma. colla 


‘iampa:legata alla ‘prigione: ‘Egli’ si 


diresse unicamente che, per'una volta, 
Jafortuna-gli aveva-arriso. + 
‘Ed:ora: che :si.trovava mella: strada, 
gli-non sapeva da-qual .parte, diri» 
rersì; giacchè non aveva.che-una vaga 
idea della situazione della chiesa, ove 
va incontrare il messaggiero. ‘di 
sorella. Ma .pensando' che il ‘peri 


eolo di indugiare nei dintorni del car: 
‘cere era: issai maggiore a quello di 


; seguire una-falsa strada, prese a cam- 


minare rapidamente per le strade si- 
lenti. Due uomini, emersi dall' ombra 
delle prigioni, lo seguirono, alla-di- 
stanza di una cinquantina di metri. 

Ti conte non incontrò messuno, e 
*dopo breve tempo; il benvenuto suono 
delle campane ondeggiò nell’aere puro 
della notte; Si arrestò di botto, volse 
a sinistra, donde giungevano le dolci 
armonie dei ‘bronzi, e si pose a cor- 
rere-a* perdifiato. "Gli uomini - che lo 
seguivano furono costrettì a seguirlo 
ne la ‘corsa; per timore di perderlo di 
vista, e dopo breve cammino furono 
raggiunti da tre uomini in uniforme 
che a loro si unirono. Due di essi e- 
ranò semplici soldati; il terzo, era il 
capitato Ignatieff in persona. 

Hiunto sulla piazza, il conte Beritza 
passò dinanzi alla chiesa; non vide 
che un mendicante sdraiato in un 
angolo. Era assai ‘pericoloso girova- 
gare. vestito come egli era, nella chiara 
luce del pleniluglio. Beritza perciò ri- 
tornò presso la chiesa, onde celarsi 
alla sua ombra, in attesa ansiosa del- 
l’agognato soccorso. Dovette perciò 


mendicante, e 3’ accorso” che 1’ uomo 
s'era levato da sedere, e lo osservava 
curiosamente. Ad dn'tratto; con sua 
sorpresa, il mendicante scattò Li piedi, 
8’ avvicinò a lui, e con voce sommessa 
disse : 

— Credete che domani pioverà? 

Il conte sussultò. Erano ‘queste le 
parole che avrebbe dovuto ‘rivolgere 
al-messo di sua sorella, ma egli non 
si sarebbe di certo immaginato che 
questi: dovesse di presentarglisi soito 
l'aspetto di un mendicante. Era esi- 
tante. se doveva. rispondere colla frase 
convenuta, quando l’ uomo gli :si fece 
ancor. più-dappresso; mormorando, co 
gli occhi. fissi: nei ‘ suoi : Avremo 
tempbsta. x . x 

Alessio afferrò-il suo braccio. 

— Mia sorella! -— proruppe con 
voce soffocata. — Dov'è mia sorella ? 
Qua vicino, signore. Tutto è 
pronto, i:cavalli:sonio sellati,’ogni cosa 
è preparata. Vedete: quel iume lassi? 
E’ la finestra di..vostra sorella. 

Ciò dicendo Goloffski a’ passo ve- 
loce attraverso la piazza col conte al 


fianco. 
x Continua. 


passare ulia seconda: volta “davanti ul. 


Orario Perrovi: D 
zo da Sglarlo 
ni 1. - U, MiA, 1iag 


da'Stàzione Carala) 9,45 


= 48î-- 4598 nol 
024.45 nella doni. allo daga et 
3 Giorgio M, 8,45, "> 46.4, >= 17.69 — 


43 = 405 = di 

i di 24,06, ten 

Delle corrispondenze anonime e di Quel. 

e puramente parsonali, non si tiene al- 
cun conto. , 


so ) quesg 
Prezzo delle Inserzioni 
+‘ *Priezzo per ogni linea o spazio di linea; misurata © 
: corpo 7; IV pagina (divisa in dieci colonne), L. 0,50 
+ SI pagina L. 1.50. . ; , 
Nel corpo ‘del giornate L. 2 la linea contata 


"Uffio: . d’Annunzi AMANZONI o 0. 
Corso, Roma, 51 ANCONA, Corso Gius. Mazzini58 — Bari, Via Andrea 
Via; Trieste (Palazzo Credito Italiano) — FIRENZE: Piazza 
YRNO,. Via Vittorio. Emanuele 64 — MODENA; Via Scarpa 
el''*Popolo 2 — PISA, Vi: Francesco 20 — ROMA, Via di 
22*PARIGI, 14, Rue Pardorinet LONDRA — BERLINO... 


ramente 
ALESSANDRIA, 
ERGAMO; Viale Stazione 20 
l ‘GENOVA; Piazza Fontane N 
MILANO; Via:S.-Padlo 411 — PADOVA, 
VERONA: Via Valerio’ Catollo 


-dieffetto, sorprendente nel linfatismo,. scrofolosi, nelie anemie pretubercolari, in quelle dei figli del sifilitici ‘e'dei tu. 
-ebroolotici;. nella convalescenza delle malattie delle.sierose:(pleutiti, peritoniti, ecc.) ; nel reumatismo articolare cro- 
nico, neila convalescenza. di:quello acuto, nella malaria .cPonica etc. si 

ali De 


zione ‘indolore; -— Per Loca gustosissimo::« Tolleratu:e':bene accetto.‘anche dai bambini. 


MAG LIERIA 


durata. n 
iente: per famiglie e ‘per. industria 


go N..A al Deposito Generale 


Monterosa; 73. 


Gapelli belli 


Dei 


MOTORI 

5 _pueverto” 
‘ONETE 3 WEISS 
AD OLIO PESANTE 

EXTRA DENSO (MATOUT) 


I MIGLIORI 


PER: L'AGRICOLTURA £ PER 
1A: PICCOLA INDUSTRIA 


ondulati, lucidi, 
‘ottengono:c00 li Poemi 


1 Pace) 
:$ che: rinforza ilbulbo ‘capillare: :e-;11- fa ‘crescere 


'nssito L. -0,70 (con capsule. 
L 5 e L. 0.95. Chioderti 


l'effetto: venefico) dèll'-Anenita,: palità: 


volto; si ottiene col: Fe 


Pacelli, che è. etti 


00 ligeribiti ‘senza "far ‘moto “ed'in 


altingue stagione; La debolezza: ‘la ‘palpitazione 


uòre; 1a noia; 
jocondria ecc. spariscono, 
lata ritoriano in baona- sal 


Yoglia di: piangere,-.il:nerv 
È, edit malato 0. 
lute. Flaco 


(dura: 2 mesi ‘e'mezzo circa) pet ‘posta L. 


Oilontal Pacelli 








-E' it'migliore dentifricio esi 
stenta. :Conserva-i denti bell 
‘senzariotaccarne.lo. smalto, arres!a 14: 
fi ‘gengive. Profuma.% $ 
to cattivi Ì:suo uso non si -sofire 
‘denti chie passa con un “di 
lato: e@so' e sovrapposto 

1,25: perposta. L. 2: Polsere:L. 1; pet 

315. Et 4 


‘generale : Farmacia: BAI:DACCI, Pisa, > In vend: 


“E. LOCOMOTORI 


Salto sciru?! 
nd (er 





Xi più antico - il'più ssotomio 
ll-più efficace: - L’ insuperabile. di 
i purativo e-rinfrescativo del san; 


| futoitto nola Farmacopeo Ufficiale del:Regno - 
LO 


SCIROPPO PAGLIANO 


iquido:- 10: 


‘ivere” in Cachets. E! ..indl- 


catissimo ‘in: Primavera, Ottimo. in: Autunni 


“BENEFICO SEMPRE | 


‘ Quarisce in. jiochissimo tempo le 
TeM 


lattio-Cronicliei Catatri dello stomaco 


“L'intluenze, le'malatti 


hi 
delta 


‘sbricla; coleste. trave 
“sata.;-dalla »:firma::- 


ì del fegato; 
imatici @ gottosi, le malattie. oi 
pelle, de! staterma nérvoso, 


ita.presso:A. MANZONI.e .C. e in tutte le farmacie del Regio” 





